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LA PICCOLA IMPRESA PERNO DI
UN NUOVO MODELLO DI SVILUPPO EUROPEO
A Bologna, dall’8 al 14 maggio, la Prima Settimana Europea delle PMI

· Presentata a Bologna la settimana delle PMI: la prima campagna per promuovere e sostenere lo spirito imprenditoriale in tutta l’Europa.

· Tre gli eventi promossi da CNA Emilia-Romagna a Bologna: l’8, l’11 e il 14 maggio, nei quali economisti, imprenditori e politici si confronteranno sul futuro della piccola e media impresa.

· Molte le difficoltà per le imprese della regione, ma aumentano anche gli investimenti per l’innovazione e la competitività: indispensabile però l’accesso al credito per superare i momenti più duri. 
· Buone notizie sul fronte dell’occupazione: domani si firma in Regione il Patto per attraversare la crisi; oltre 600 milioni per garantire gli ammortizzatori in deroga.

Bologna, 7 maggio 2009 – Più ombre che luci, nei dati presentati da CNA Emilia-Romagna nel corso della presentazione della Prima Settimana Europea delle PMI, che vedrà la Confederazione protagonista con tre iniziative in programma  a Bologna dall’8 al 14 maggio, ma anche molte esperienze significative, che possono diventare un esempio da seguire a patto che siano sostenute adeguatamente.

“Pensare anzitutto in piccolo” è infatti la ricetta per uscire dalla crisi e accelerare la crescita economica suggerita anche dalla Commissione Europea nel decalogo “Small Business Act” per lo sviluppo e la competitività delle piccole e medie imprese, che costituiscono con i loro 23 milioni,  il 97% del totale delle imprese che operano nei Paesi della UE.

Se da un lato prosegue in regione il calo di fatturato e ordini, con serie conseguenze per l’occupazione, in particolare nei settori della meccanica, dei trasporti, del tessile e dell’edilizia, e cala l’occupazione (l’indagine congiunturale CNA su un campione di imprese associate in regione evidenzia negli ultimi sei mesi un – 4%), le imprese emiliano-romagnole lanciano segnali di vitalità con oltre il 30% di imprese che continuano a ben figurare sul mercato e il trend positivo del settore alimentare. Ma è in particolare la grande partecipazione ai bandi per l’innovazione, promossi dalla Regione Emilia-Romagna, a dimostrare la voglia e la capacità delle imprese di restare competitive, quando adeguatamente supportate.

Cruciale è la questione dell’accesso al credito, che costituisce la sola possibilità per molte imprese di rimanere attive e di investire per superare i momenti più difficili, anche per i ritardi nel pagamento delle fatture, che stanno diventando sempre più elevati sia nel pubblico che nel privato.

Un prezioso indicatore dell’andamento dell’economia regionale è costituito dal Fondo di Sostegno al Reddito dell’Eber (Ente Bilaterale), che rappresenta il principale ammortizzatore sociale per le imprese artigiane, che non usufruiscono della cassa integrazione. I dati dei primi quattro mesi dell’anno mostrano chiaramente che negli ultimi mesi sono aumentati sia il numero delle richieste, che la durata degli interventi, per un totale di 5.944.999 ore di lavoro. Nel solo mese di dicembre 2008, in particolare, sono giunte richieste per il 58% di tutto l’anno, a dimostrazione di una tendenza negativa che potrebbe presto portare ad esaurimento i fondi a disposizione dell’Eber. Gli accordi di sospensione richiesti dalle imprese (che riguardano mediamente dai 3 ai 4 lavoratori per impresa) nei primi quattro mesi del 2009 hanno più che raddoppiato (4.700) le richieste pervenute in tutto il 2008 (2.200). In un tessuto economico nel quale il 93% delle imprese ha meno di venti addetti, il perdurare di questa situazione potrebbe condurre a una situazione drammatica un gran numero di imprese artigiane e di aziende familiari. Per evitare ciò domani si firma il Protocollo tra Regione e parti sociali per garantire un sostegno a quelle imprese che si impegnano a mantenere inalterata la propria forza lavoro, garantendo una copertura economica (oltre 600 milioni di euro) a imprese e lavoratori che utilizzeranno riduzione di orario di lavoro in alternativa alla sospensione; una forma di ammortizzatori sociali in deroga.
“Buona occupazione e buono sviluppo si fanno se le persone che lavorano sono inserite nel territorio, con sistemi di relazione diretta e fiducia col mercato e i cittadini – ha sottolineato il segretario regionale CNA, Gabriele Morelli – lo dimostra il fatto che le aziende in crisi, anche da noi, siano prevalentemente terminali delle multinazionali.” “È dunque indispensabile che ai suggerimenti della Commissione Europea e alle richieste delle imprese – prosegue Morelli - facciano seguito provvedimenti nazionali adeguati, fatti pensando alla realtà delle imprese italiane, che hanno una media di 3-4 addetti.”. 

E’ la semplificazione l’aspetto principale sul quale si sofferma Daniela Magni, responsabile regionale politiche economiche di CNA “pensiamo che l’Agenzia per le Imprese possa essere un banco di prova importantissimo perché le istituzioni continuino ad occuparsi del controllo principale di autorizzazioni e aspetti legali, lasciando però che siano associazioni come la nostra a gestire il supporto alle imprese in maniera accurata ma flessibile e personalizzata”. 
Cruciale è anche l’accesso al credito a breve come sottolinea Stefano Rossetti, direttore commerciale Emilia Est-Romagna UniCredit Banca “banca dalla spiccata vocazione europea; perfetta per sostenere il nuovo modello di sviluppo indicato dalla UE, che vede protagonista la piccola e media impresa”.

Tutti questi temi saranno approfonditi nel corso della Prima Settimana Europea delle Piccole e Medie Imprese, che vedrà Bologna protagonista con ben tre eventi organizzati da CNA Emilia Romagna, con il sostegno di UniCredit Banca: domani 8 maggio: “La Ricerca per l’Impresa-Rete”, Mambo, Museo d’Arte  Moderna di Bologna; lunedì 11 maggio: “ Politiche per un ambiente favorevole alla competitività e coesione sociale” – Palazzo Affari- sala Topazio e giovedì 14 maggio: “Piccola Impresa su grande schermo – Imprese Eccellenti 2008”, Cineteca Comunale di Bologna.

A confrontarsi con le imprese, economisti e ricercatori, docenti, politici ed amministratori, tutti i soggetti interessati a dar vita ad un ambiente nel quale le PMI possano realizzare appieno il proprio potenziale.
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